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COMUNICATO STAMPA

IN LIBRERIA IL SECONDO NUMERO DI OSSERVATORIO ISFOL
Rivista trimestrale su lavoro, formazione e politiche sociali

Si torna a parlare di giovani nel nuovo numero del trimestrale Osservatorio Isfol, la storica rivista dell’Istituto recentemente rilanciata dopo cinque anni di silenzio.

Nel saggio di apertura, a firma di Michele Tiraboschi, si fa il punto sull’apprendistato, strumento privilegiato per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e al centro, proprio in questi giorni, di un importante processo di riforma. Questione centrale è la definizione degli standard di certificazione delle competenze acquisite on-the-job; così come il nodo della formazione: oggi solo il 26% degli apprendisti riceve una qualche formazione pubblica. 

Forti le disparità regionali, con punte massime in Friuli Venezia Giulia (oltre il 90%) e nella provincia di Bolzano (circa l’80%), mentre le regioni del Centro e del Mezzogiorno si attestano in media intorno al 10%.

Attraverso la banca dati Isfol-Plus, Emiliano Mandrone rivolge l’attenzione alle dinamiche padri/figli sotto il profilo della mobilità sociale, lasciando intravedere una sorta di “inerzia intergenerazionale”. Fra i 30-39enni che hanno genitori con la Licenza media solo il 18% è riuscito a raggiungere la laurea. La capacità di affrancamento di chi ha genitori con titoli di studio bassi e professioni poco qualificate non sembra essere cresciuta in modo significativo negli ultimi anni. Al tempo stesso, emerge una saturazione del mercato dei laureati che riduce le garanzie di mantenimento dello status tra chi proviene, invece, da famiglie a “dotazione” elevata.

E quindi: studiare paga ancora? La risposta è sì. Le performance lavorative di chi ha titoli di studio alti continuano comunque ad essere migliori rispetto a chi non consegue la scuola dell’obbligo, ai drop-out (cioè chi ha abbandonato gli studi) ed anche a chi è arrivato al diploma liceale ma non ha preso la laurea. Il grado di emancipazione delle nuove generazioni appare direttamente proporzionale al livello d’istruzione.

Rimane comunque il problema di una domanda di lavoro qualificato da parte delle imprese che non assorbe, nel nostro Paese, la corrispettiva offerta. In un saggio di Andrea Ricci si affronta questo nodo sotto il profilo dei rendimenti salariali dell’istruzione, che appaiono in rallentamento, evidenziando uno scarto tra il livello delle competenze delle persone e le mansioni richieste dal sistema produttivo.

Il tema della conciliazione tra vita privata e vita professionale nei diversi paesi europei è il cardine su cui si innesta l’analisi di Francesca Bergamante, in un saggio dedicato specificatamente alla modulazione dei tempi di lavoro. Nel nostro paese il numero di persone con orari rigidi (in entrata e in uscita) e che lavora lo stesso numero di ore tutti i giorni è in aumento nel decennio 2000-2010. In netta controtendenza rispetto al resto d’Europa. Una rigidità, quella italiana, che non soddisfa pienamente le esigenze dei  lavoratori e che certamente non favorisce la partecipazione femminile al mercato del lavoro: il 15% delle lavoratrici intervistate ha dichiarato di avere intenzione di chiedere un part-time, a cui si aggiunge un 3,1% a cui questa richiesta è stata negata. Circa il 30% delle donne afferma che potrebbe passare al telelavoro per buona parte della propria attività ma solo il 4,3% delle aziende prevede questa possibilità nel contratto di lavoro.

Barricelli, Premutico e Richini si occupano degli aspetti peculiari relativi alle modalità, alle finalità e agli strumenti che i titolari di microimprese adottano per adeguare le loro competenze. Circa 1/3 dei 1.651 imprenditori intervistati dichiara di dedicare almeno un’ora al giorno al proprio aggiornamento professionale. Ma l’aspetto interessante è che ciò avviene prevalentemente attraverso modalità incentrate su Internet, riviste di settore, fiere e convegni, scambi di esperienze.

L’evoluzione demografica e sociale della popolazione immigrata nel nostro Paese è un altro ambito trattato in questo numero dell’Osservatorio Isfol. Francesco Carchedi esamina le dinamiche dei processi formativi, evidenziando come le componenti immigrate occupate in modo regolare non solo appaiono ormai auto-sufficienti a coprire le spese che li riguardano direttamente, ma contribuiscono, a loro volta, a coprire anche una parte di quelle scolastico-formative, di assistenza e previdenza della popolazione autoctona.

Giuliano, Tenaglia e Testana dedicano invece la loro attenzione all’accesso dei cittadini immigrati ai servizi territoriali, descrivendo l’evoluzione delle dinamiche di relazione e di integrazione. Più del 90% dei cittadini immigrati intervistati ha dichiarato di aver fatto ricorso alle strutture sanitarie; quasi 1/4 ha usufruito dei servizi degli uffici del lavoro, mentre poco meno del 15% si è rivolto alle unità della pubblica amministrazione per la richiesta di contributi di tipo economico. Lo studio, inoltre, evidenzia come all’aumentare del tempo di permanenza nel nostro paese aumenti anche il livello di integrazione degli immigrati: la percentuale di immigrati che nel proprio tempo libero frequenta solo i connazionali passa dal 64,7% per le persone che risiedono da meno di cinque anni nella stessa regione al 5,4% per coloro che vi risiedono da oltre 15 anni.
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